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Se l’origine storica del concetto di cittadinanza è legata alla
Rivoluzione Francese, è la rivoluzione silenziosa della società
che nel tempo ha imposto di rivedere le molte regole di uno Stato
moderno.

È un passaggio delicato: la politica spesso si divide di fronte al
fenomeno dell’immigrazione; la società civile, invece, affronta il
problema con le energie dettate dalle necessità quotidiane e una
ricchezza culturale che riesce – anche se non sempre con facilità –
a superare le differenze e le diffidenze di una società multietnica.

Nel nostro Paese le regole sulla cittadinanza si sono sempre
sintonizzate sugli elementi della nostra storia; ma, a distanza di
17 anni dalla legge n. 91/1992, l’Italia è profondamente cambiata
sul piano demografico e migratorio.

Un intervento recente c’è già stato: con la legge “Disposizioni
in materia di sicurezza pubblica” si stabilisce, per contrastare i
cosiddetti “matrimoni di comodo”, che l’acquisizione della
cittadinanza, da parte del coniuge straniero, è soggetta a nuove
regole che influiscono sui tempi di permanenza e sulle modalità.

Questo volume, curato dal Prefetto Perla Stancari, Direttore
Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze del
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero
dell’Interno, costituisce così un prezioso strumento, in grado di
risolvere le problematiche interpretative dell’attuale normativa e
fornire gli elementi per un dibattito sulle regole per
l’acquisizione della cittadinanza da parte dello straniero, per
gestire al meglio i nuovi scenari in continua evoluzione. 

È un lavoro che testimonia la ricchezza di norme e di fenomeni
disciplinati dallo Stato negli anni per far fronte ai mutamenti
della società. 

Ma la sfida è sempre aperta, oggi più di un tempo.
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Introduzione 

La nozione giuridica del concetto di cittadinanza può ricondursi alla for-
mazione dello Stato-Nazione di cui il popolo rappresenta uno degli elementi 
costitutivi, e che, attraverso la condivisione di principi e valori comuni, si i-
dentifica nella Nazione che in questo modo assurge a dignità di Stato. 

L’origine storica del concetto di cittadinanza è quindi strettamente lega-
ta agli ideali diffusi dalla Rivoluzione francese e alle radici comuni del sen-
so di appartenenza allo Stato nazionale. 

Tale nesso diviene talmente importante al punto che cittadinanza e na-
zionalità hanno finito, lessicalmente, per essere utilizzati in modo del tutto 
equivalente, ancorché impropriamente da un punto di vista tecnico. 

In realtà i due termini hanno accezioni diverse. 
La nazionalità è un comune sentire da parte di individui che ritengono 

di far parte di una stessa Nazione, avendo la stessa origine etnica, linguisti-
ca, storica e culturale. 

Possiamo invece definire cittadinanza il rapporto consistente nel-
l’appartenenza dell’individuo a una determinata comunità statale, fonte di 
acquisizione di doveri, di attribuzione di particolari facoltà e di riconosci-
mento di diritti inviolabili. 

Nell’affrontare il tema della cittadinanza uno Stato manifesta la misura 
della sua cultura democratica anche nel seguire con attenzione, nel rispetto 
dell’identità della propria collettività, il concludersi del percorso di integra-
zione degli stranieri che intendono diventare i nuovi cittadini del Paese che 
li ospita. 

Il conferimento della cittadinanza costituisce difatti la fase finale di un 
positivo processo di inserimento nella nostra comunità del cittadino stranie-
ro, il quale assume la titolarità del complesso dei diritti e dei doveri che dal-
lo status di cittadino derivano. 
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È di tutta evidenza che in Italia il fenomeno dell’immigrazione ha as-
sunto le caratteristiche di una componente strutturale del tessuto sociale. 

Il progetto migratorio di gran parte degli stranieri è infatti sempre più 
orientato alla stabilità, con la crescente presenza nel nostro territorio di in-
teri nuclei familiari che aspirano ad acquisire la cittadinanza italiana come 
tappa conclusiva del processo di integrazione. 

È necessario comunque che tale obiettivo venga raggiunto attraverso il 
rispetto delle regole da parte degli aspiranti cittadini, nonché attraverso la lo-
ro piena e consapevole condivisione dei valori democratici del nostro ordi-
namento giuridico, contenuti nei principi sanciti nella Carta Costituzionale. 

Occorre tra l’altro sottolineare come lo status di cittadino assume oggi 
una portata particolarmente significativa anche in ambito sovranazionale. 

Il Trattato di Maastricht infatti ha istituito la Cittadinanza Europea, al 
fine di rafforzare la tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini degli Stati 
dell’UE. 

Da tale status derivano nuovi e importanti diritti, quali in particolare la 
libertà di circolazione e di soggiorno nel territorio degli Stati membri, il di-
ritto di voto e di eleggibilità alle elezioni europee e comunali dello Stato 
membro in cui il cittadino risiede. È inoltre rilevante che il cittadino comu-
nitario, trovandosi in un Paese terzo e qualora il proprio Stato non sia ivi 
rappresentato, possa godere della tutela da parte delle autorità diplomatiche 
e consolari di qualsiasi Stato membro. 

Sebbene la cittadinanza sia prerogativa di ogni Stato, in quanto stretta-
mente connessa al concetto di sovranità, sarebbe opportuno un eventuale 
confronto, anche in ambito europeo, tra le legislazioni dei singoli Stati 
membri in materia, in quanto le disposizioni di ogni Paese hanno delle rica-
dute nell’ambito comunitario. 

Ogni Stato costituisce infatti una porta di ingresso verso tutta l’Unione 
e proprio per tale ragione la Commissione europea aveva indicato tra le 
priorità per l’anno 2008 la gestione dei flussi migratori e delle politiche sul-
l’integrazione, di cui la cittadinanza rappresenta la conclusione positiva. 

Tenuto conto della complessità della materia trattata e delle successive 
stratificazioni normative, si è avvertita la necessità di raccogliere in un uni-
co testo le disposizioni in materia di cittadinanza, dall’Unità d’Italia fino ai 
giorni nostri, illustrando anche i nuovi criteri interpretativi adottati dal Mi-
nistero dell’Interno in linea con l’attuale contesto sociale e con la più recen-
te giurisprudenza.
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Cenni storici 

Il termine cittadinanza indica il rapporto tra un individuo e lo Stato, ed 
è in particolare uno status, denominato civitatis, al quale l’ordinamento giu-
ridico ricollega la pienezza dei diritti civili e politici. 

Come testimonia la stessa radice etimologica del termine “civitas”, la 
cittadinanza affonda le proprie radici nell’appartenenza a una città intesa 
come istituzione pubblica fondamentale. Nel diritto romano la cittadinanza 
si caratterizzava come una forma di tutela giuridica, della quale lo straniero 
“peregrinus” era del tutto privo, che assicurava di fronte ai magistrati e ai 
funzionari il riconoscimento di una serie di diritti e garanzie. Era uno status 
di tradizione repubblicana ma ereditato dall’Impero. 

L’antico concetto di cittadinanza – per quanto distinto da quello svilup-
patosi in epoca medievale, imperniato sulla solidarietà delle corporazioni e 
da quello maturato in epoca moderna, formatosi con la Rivoluzione france-
se – ha determinato una forte influenza nella cultura politica occidentale. 

Nel Medio Evo, nell’età dei Comuni e in quella successiva dei grandi 
Stati cosiddetti “patrimoniali” l’individuo era considerato “pertinenza” del 
territorio su cui risiedeva e quindi l’appartenenza alla comunità era data e-
sclusivamente dal domicilio. 

È con la Rivoluzione francese che nasce la cittadinanza in senso mo-
derno, cioè come appartenenza dell’individuo a una determinata comunità, 
ridefinita alla luce di altri concetti come quelli di Stato, libertà, diritti, e-
guaglianza e Nazione. 

Con la grande mobilità delle persone legata allo sviluppo delle comuni-
cazioni, il possesso di una determinata cittadinanza non fu più necessaria-
mente collegato alla residenza in un dato territorio. 

In Italia il moderno concetto di cittadinanza nasce al momento della co-
stituzione dello Stato unitario. 
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Un primo complesso di disposizioni riguardanti la cittadinanza fu detta-
to subito dopo la proclamazione del Regno d’Italia. La materia era discipli-
nata dagli artt. 4-15 del Codice Civile del 1865, tratti dal precedente Codice 
Civile del Regno Sardo. 

La disciplina codicistica era basata da un lato sulla trasmissibilità iure 
sanguinis dello status civitatis e dall’altro sull’unicità della cittadinanza per 
l’intero nucleo familiare, la cui situazione era legata a quella del mari-
to/padre. 

Tali principi trovavano tuttavia alcune significative deroghe. 
In particolare l’art. 8 costituiva un caso di attribuzione della cittadinan-

za iure soli, prevedendo che fosse considerato italiano “il figlio nato nel 
Regno da straniero che avesse fissato il suo domicilio nel nostro Paese da 
dieci anni non interrotti”. 

Una riflessione merita anche l’art. 11, comma 2, secondo il quale la 
moglie e i figli minori del cittadino italiano che aveva perduto la cittadi-
nanza divenivano anch’essi stranieri, salvo che avessero continuato a tenere 
la loro residenza nel Regno. 

Tale ultima previsione costituiva un’importantissima tutela per i fami-
liari dei tanti nostri connazionali che emigravano in cerca di lavoro e la-
sciavano i propri cari. 

Gli articoli del Codice dedicati alla cittadinanza si rivelarono ben presto 
inadeguati di fronte al nuovo assetto politico e sociale che si andava delinean-
do nel nostro Paese, specialmente in considerazione del successivo fenomeno 
dell’ingente emigrazione transoceanica. 

Si determinò, pertanto, un ampio e articolato dibattito politico, simile a 
quello registrato nella maggior parte dei Paesi europei, diretto a modificare 
le norme sulla cittadinanza, che indusse il legislatore a emanare la Legge 
sull’emigrazione del 31 gennaio 1901, n. 23 e poi la Legge 17 maggio 
1906, n. 217, contenenti alcune norme sulla concessione della cittadinanza 
italiana. 

Nel passato regime normativo esistevano due forme di cittadinanza. La 
prima era detta “cittadinanza ordinaria” o optimo iure, la seconda era detta 
“piccola cittadinanza”. 

La citata Legge n. 217/1906, all’art. 2, sanciva fra l’altro la possibilità 
di concedere la cittadinanza optimo iure ai “non regnicoli”1. Detta disposi-

 
1 Durante il Risorgimento fu introdotta la nozione di italiano “non regnicolo”per indica-

re l’italiano non appartenente allo Stato. Nel periodo postunitario furono considerati “non 
regnicoli” coloro i quali, pur essendo di lingua e cultura italiane, non possedevano il nostro 
status civitatis, in quanto residenti nei territori, quali per esempio il Trentino e la Venezia 
Giulia, facenti parte geograficamente dell’Italia ma non ancora dello Stato italiano. 
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zione fu mantenuta dall’art. 17 della Legge 13 giugno 1912, n. 555 che non 
abrogava le norme relative alla concessione per Decreto reale della cittadi-
nanza, comprendente il pieno godimento dei diritti politici agli Italiani che 
non appartenevano al Regno. 

L’art. 10 del c.c. del 1865, accanto alla cittadinanza di pieno diritto (op-
timo iure) concessa con legge prevedeva già una forma di cittadinanza atte-
nuata concessa con decreto reale, la quale non comprendeva il godimento 
dei diritti politici e pertanto escludeva i suoi titolari dalla partecipazione al-
la vita della comunità politica statale. 

Anche dopo l’entrata in vigore della Legge n. 555/1912 che riformò le 
norme in materia di cittadinanza, l’istituto della piccola cittadinanza conti-
nuò a sussistere nel nostro ordinamento. 

Con il R.D.L. 10 settembre 1922, n. 1387 fu difatti prevista la possibili-
tà di attribuire per Decreto reale, su proposta del Ministro degli Affari Este-
ri, la cittadinanza, priva del godimento dei diritti politici e dell’obbligo del 
servizio militare, “ai maggiorenni o emancipati celibi, monogami o vedovi, 
anche non residenti nel Regno” che si fossero trovati in una delle seguenti 
situazioni: 
1) appartenessero a famiglie di origine italiana che avessero perduto la cit-

tadinanza; 
2) godessero della protezione italiana o ne avessero goduto anteriormente 

e non fossero al momento protetti da alcun altro Stato; 
3) avessero dato prova di sentimenti di italianità e offrissero garanzie di 

contribuire al mantenimento del buon nome e del prestigio italiano. 
L’anno successivo tale provvedimento normativo subì alcune modifiche 

(R.D.L. 14 giugno 1923, n. 1418) e in particolare si stabilì che la piccola 
cittadinanza, concessa ai sensi del R.D.L. n. 1387/1922, fosse estesa alla 
moglie e ai figli minorenni non emancipati e loro discendenti. 

Le disposizioni sopra descritte non furono tuttavia le sole a prevedere 
ipotesi di piccola cittadinanza. 

A seguito degli accordi a livello internazionale per la divisione delle 
sfere di influenza in Africa settentrionale, l’Italia ottenne il riconoscimento 
dei suoi diritti di priorità sulla Libia. Nel 1911 ebbe inizio la Guerra italo-
turca, con l’invasione dapprima delle coste libiche e, in seguito, l’occu-
pazione dell’Isola di Rodi e dell’Arcipelago del Dodecanneso. Con la Pace 
di Losanna, nell’ottobre del 1912, i Turchi rinunciarono alla sovranità poli-
tica sulla Libia. 

Successivamente l’Italia assegnò agli abitanti dei territori della Tripoli-
tania e Cirenaica, costituenti le colonie libiche, un particolare status che 
può appunto definirsi di “piccola cittadinanza”. Tale status consentiva 
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